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1 PREMESSA 
 
In attuazione delle disposizioni regionali contenute nel Decreto del Presidente della Giunta 
Regionale 27 aprile 2007, n. 26/R “Regolamento di attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 
3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del territorio) in materia di indagini geologiche”, è stato 
redatto uno studio geologico-geomorfologico e idrogeologico al fine di verificare il grado di 
fattibilità della parziale Variante Urbanistica di P.R.G.C. 
 
La Variante Urbanistica prevede di raggiungere i seguenti risultati: 
 

- la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente attraverso 

o la demolizione del fabbricato di edilizia economica e popolare di via Pisacane con la 
conseguente eliminazione del degrado fisico e del pericolo per la sicurezza delle 
persone; 

o la realizzazione di un nuovo fabbricato di edilizia residenziale pubblica che soddisfa i 
moderni requisiti di sicurezza strutturale, di qualità architettonica e dotazione 
impiantistica dove rialloggiare le famiglie interessate, valutando la possibilità di 
incrementare di alcune unità gli alloggi ERP; 

- la valorizzazione del tessuto insediativo con l'incremento della dotazione complessiva di 
superficie destinata a verde pubblico ed il miglioramento della funzionalità del parco 
pubblico esistente attestato su via Confalonieri attraverso la riconversione a parco 
dell'area su cui attualmente insiste il fabbricato da demolire e la realizzazione di un 
parcheggio lungo via Pisacane. 

 
2 METODOLOGIA 
 
Le caratteristiche geolitologiche, geomorfologiche dell’area studiata sono sintetizzate nelle 
seguenti cartografie, a scala 1:5.000 e 1:10.000, tratte dal quadro conoscitivo del Piano 
Strutturale: 
- Carta geologica e geomorfologica; 
- Carta idrogeologica; 
- Carta litotecnica; 
- Carta delle pendenze dei versanti; 
- Carta delle aree a pericolosità geomorfologica 
- Carta delle aree a pericolosità idraulica 
- Carta delle zone a maggiore pericolosità sismica locale (ZMPSL)  
 
Dette cartografie integrate con la tipologia d’intervento prevista dalla variante urbanistica in 
oggetto, hanno permesso di redigere la “Carta di fattibilità”. 
 
 
3. CARTA GEOLOGICA 
 
La fascia costiera della pianura di Massa (fig. 2) presenta la morfologia tipica delle pianure 
costiere, essendo suddivisa in tre fasce longitudinali di diversa natura: 
1. una zona interna formata dei materiali ghiaiosi del grande cono di deiezione del Fiume Frigido 

e dei coni minori delle aste idriche che solcano le colline di Candia ad occidente del Monte 
Belvedere a oriente; 

2. una zona intermedia, originariamente costituita da aree paludose e palustri attualmente quasi 
completamente bonificata; 

3. una zona litoranea formata da sabbie dunali ed eoliche. 
 
I depositi alluvionali, sui quali è ubicata la Variante Urbanistica, che formano il grande cono di 
deiezione del Fiume Frigido, e dei corsi minori, sono costituiti da un’associazione eterogenea di 



ciottoli e ghiaie derivanti dallo smantellamento dei rilievi collinari e montani che bordano la pianura 
di Massa tra i quali predominano i litotipi calcarei (marmi, grezzoni). 
Questi depositi si presentano con variazioni granulometriche notevoli sia orizzontalmente che 
verticalmente e sono caratterizzati da livelli di ghiaia cementata che si sono formati in periodi 
climatici particolarmente freddi, dalle acque di percolazione ricche di carbonato di calcio.  
La succitata suddivisione in fasce parallele è da ricercarsi in una successione di eventi che nel 
Quaternario recente ed attuale hanno modificato l’assetto primitivo del territorio. 
La formazione dei coni di deiezione ha avuto origine nel Pleistocene superiore, in condizioni 
climatiche diverse dalle attuali caratterizzate da una maggiore piovosità e quindi anche da maggior 
trasporto solido. 
In corrispondenza dello sbocco in pianura, questi materiali detritici hanno assunto la tipica forma a 
ventaglio dei coni di deiezione fluviali e presentano un asse longitudinale allineato all’incirca 
secondo le direzione Nord Est – Sud Ovest. 
La pendenza del grande cono del Fiume Frigido è modesta, dato che la sua culminazione è posta 
a quota 65,00 metri s.l.m.m. circa, in località S. Lucia, e il bordo più esterno, attualmente visibile, 
si trova a circa 3500 metri di distanza ad una quota di 9,00 metri s.l.m.m. circa. 
L’accrescimento del cono è continuato, verosimilmente, dal Pleistocene (fasi Würmiane) sino alle 
fasi climatiche più umide dell’Olocene; in seguito, con la trasgressione denominata “Versiliano”, 
iniziata circa 5500 anni fa, vi è stata l’avanzata del bacino marino che ha eroso il cono sino 
all’attuale falesia emergente dai depositi palustri o marini costieri a partire dalla quota di 5,00 metri 
s.l.m.m. circa. 
Successivamente, l’aumentato apporto terrigeno ha alimentato la linea di riva spostandola 
progressivamente verso Ovest. 
Nonostante questi apporti dalle pendici montuose, il livello del mare ha continuato mediamente a 
salire a causa del concomitante scioglimento dei ghiacciai a seguito della fine dell’ultima 
glaciazione. 
Nell’Olocene, a causa di un nuovo cambiamento climatico, il Fiume Frigido ha reinciso i propri 
sedimenti praticando un profondo solco al loro interno e dando luogo anche a tratti meandriformi. 
 
L’area esaminata (fig. 2) è costituita dai depositi  alluvionali terrazzati di vario ordine 
prevalentemente ghiaiosi e da depositi sciolti eter o metrici di ghiaie e ciottoli in matrice 
sabbiosa e/o fine limo argillosa (bnb). 
 
 
4. CARTA GEOMORFOLOGICA 
 
La Variante Urbanistica è situata su di un’area subpianeggiante, posta nella parte terminale del 
conoide del Fiume Frigido (fig. 3), all’interno della quale non si sono rilevati fenomeni morfologici 
di rilievo. 
 
 
5. CARTA IDROGEOLOGICA  
 
I depositi alluvionali, che affiorano nell’area esaminata, sono caratterizzati da una permeabilità per 
porosità (fig. 4A e 4B). 
 
Il grado di permeabilità dei depositi alluvionali è determinato dalla percentuale, dall’ampiezza e 
dalla continuità dei pori. Tali condizioni sono influenzate dalle frazioni granulometriche presenti e 
dal grado di cementazione dell’ammasso. Infatti la presenza di frazioni granulometriche fini ed una 
forte cementazione tendono a far diminuire il numero, l’ampiezza dei pori e la loro continuità e 
perciò il grado di permeabilità. 
 
Quindi, in generale i livelli con maggiore permeabilità sono quelli in cui la frazione granulometrica 
grossolana (ciottoli, ghiaia e sabbia) prevale su quella fine (limi ed argille). 
 



I depositi alluvionali, presenti nell’area di inter vento, sono costituiti da frazioni grossolane 
con intercalazioni di materiali fini, perciò è poss ibile inserirli nella classe con permeabilità 
per porosità da media a medio bassa . 
 
In figura 4A sono riportate le isofreatiche primave rili, mentre nella figura 4B le isofreatiche 
estive. L’andamento della piezometria indica che la  superficie della falda acquifera, in 
corrispondenza dell’area di sedime della variante, è posta a una profondità media stimata 
di 10,00 metri. 
 
 
5. CARTA LITOLOGICO-TECNICA 
 
La carta litologico-tecnica (fig. 5A) deriva dalla carta geologica, ed accorpa sotto il profilo 
litotecnico le formazioni affioranti, nell’area studiata, secondo parametri relativi alla composizione, 
al grado di cementazione, tipo di stratificazione e degradazione. 
Lo scopo della carta e di delimitare i terreni che possono manifestare comportamenti meccanici 
omogenei. Pertanto le formazioni geologiche che presentano caratteristiche litotecniche simili, 
indipendentemente dalla posizione stratigrafica e dai rapporti geometrici, sono state raggruppate 
in “UNITA’ LITOTECNICHE” e cartografate secondo il seguente schema: 
 
 LITOTIPI COERENTI     
         
  Materiale lapideo monolitologico non stratificato fratturato 
 

LC2 
      

  Materiale lapideo monolitologico stratificato fratturato 
 

LC4 
      

  Materiale lapideo plurilitologico stratificato fratturato 
 

LC6 
      

         
 LITOTIPI SEMICOERENTI     
         
  Materiale granulare cementato e molto addensato a grana prev. grossolana 
 

LS1 
      

  Materiale coesivo sovraconsolidato 
 

LS3 
      

  Terreni eterogenei ad assetto caotico 
 

LS4 
      

         
 LITOTIPI PSEUDOCOERENTI     
         
  Materiale coesivo poco consolidato e molle (argille plastiche) 
 

LP2 
      

  Materiale coesivo di natura organica (argille organiche e torbe) 
 

LP3 
      

         
 LITOTIPI INCOERENTI     
         
  Materiale detritico eterogeneo ed eterometrico (depositi di versante s.l.) 
 

LI2 
      

  Materiale granulare sciolto o poco addensato a prevalenza grossolana 
 

LI3 
      

  Materiale granulare sciolto o poco addensato a prevalenza sabbiosa 
 

LI4 
      

  Materiale granulare sciolto o poco addensato a prevalenza fine 
 

LI5 
      



La Variante Urbanistica rientra all’interno delle c lassi LI3: Materiale granulare sciolto o 
poco addensato a prevalenza grossolana. 
 
 
6. CARTA DELLE PENDENZE DEI VERSANTI 
 
In tale elaborato (fig. 5B) vengono distinte 9 classi di pendenza i cui range di variazione sono i 
seguenti: 
1. da  0 a 5% 
2. da 5 a 10% 
3. da 10 a 15% 
4. da 15 a 25% 
5. da 25 a 40% 
6. da 40 a 60% 
7. da 60 a 80% 
8. da 80 a 100% 
9. > 100% 
 
L’area studiata presenta una morfologia pianeggiant e e la Variante Urbanistica presenta 
pendenze inferiori al 5%. 
 
 
7. CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITA’ GEOMORFOLOGICA 
 
Tale elaborato è una sintesi delle informazioni contenute nelle precedenti cartografie (dai 
fattori geologico-morfologici, all’acclività e alla permeabilità degli ammassi rocciosi), 
suddividendo il grado di pericolosità in 7 classi (da G1 a G4) (fig. 6). 
Di seguito viene data una descrizione delle varie classi di pericolosità: 

 



 
La Variante Urbanistica rientra prevalentemente nel la classe G.1. 
 
 
8. CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITA’ IDRAULICA 
 
Il Decreto del Presidente della Giunta Regionale 27 aprile 2007, n. 26/R “Regolamento di 
attuazione dell’articolo 62 della legge regionale 3 gennaio 2005, n. 1 (Norme per il governo del 
territorio) in materia di indagini geologiche” individua le seguenti classi di pericolosità: 
 
Classe I.1 - Pericolosità idraulica bassa 
Si tratta di aree collinari o montane prossime ai corsi d’acqua per le quali ricorrono le seguenti 
condizioni: 

a. non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni; 
b. sono in situazioni favorevoli di alto morfologico, di norma a quote altimetriche superiori di 

metri 2 rispetto al piede esterno dell’argine o, in mancanza, al ciglio di sponda. 
 
Classe I.2 - Pericolosità idraulica media 
Sono aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 200<Tr� 500 anni. 
Aree di fondovalle per le quali ricorrono le seguenti condizioni: 
Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (UTOE) potenzialmente interessate da previsioni 
insediative e infrastrutturali, in presenza di aree riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di 
pianificazione di bacino e in assenza di studi ideologici idraulici rientrano in classe di pericolosità 
media le aree di fondovalle per le quali ricorrano le seguenti condizioni: 

a. non vi sono notizie storiche di precedenti inondazioni; 
b. sono in una situazione di alto morfologico rispetto alla piana alluvionale adiacente, di 

norma a quote altimetriche superiori a metri 2 rispetto al piede esterno dell’argine o, in 
mancanza, al ciglio di sponda. 

 
Classe I.3 - Pericolosità idraulica elevata 
Sono aree interessate da allagamenti per eventi compresi tra 30<Tr� 200 anni. 
Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (UTOE) potenzialmente interessate da previsioni 
insediative e infrastrutturali, in presenza di aree riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di 
pianificazione di bacino e in assenza di studi ideologici idraulici rientrano in classe di pericolosità 
media le aree di fondovalle per le quali ricorra una delle seguenti condizioni: 

a. vi sono notizie storiche di inondazioni; 
b. sono morfologicamente in una situazione sfavorevole, di norma a quote altimetriche 

inferiori rispetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede esterno dell’argine o, in mancanza, 
sopra il ciglio di sponda. 

 
Classe I.4 - Pericolosità idraulica molto elevata 
Sono aree interessate da allagamenti per eventi con Tr� 30 anni. 
Fuori dalle unità territoriali organiche elementari (UTOE) potenzialmente interessate da previsioni 
insediative e infrastrutturali, in presenza di aree riconducibili agli ambiti di applicazione degli atti di 



pianificazione di bacino e in assenza di studi ideologici idraulici rientrano in classe di pericolosità 
media le aree di fondovalle per le quali ricorrano contestualmente le seguenti condizioni: 

c. vi sono notizie storiche di inondazioni; 
d. sono morfologicamente in una situazione sfavorevole, di norma a quote altimetriche 

inferiori rispetto alla quota posta a metri 2 sopra il piede esterno dell’argine o, in mancanza, 
sopra il ciglio di sponda. 

La Variante Urbanistica è situata in un’area che rientra all’interno di aree a pericolosità idraulica ai 
sensi del D.P.G.R.T. n. 26/R del 27/04/2007, ottenute sia sulla base delle verifiche idrauliche 
condotte dal Dott. Ing. David Settesoldi che derivate dagli studi condotti nel 2005 dall’Autorità di 
Bacino Toscana Nord (fig. 8). 
 
L’area di sedime della Variante Urbanistica non pre senta problematiche relative al rischio 
idraulico, come evidenziato nella figura 8, pertant o può essere inserita nella CLASSE I.2. 
 
Non sono state evidenziate problematiche dal punto di vista idrogeologico, pertanto non è 
stata redatta la relativa cartografia. 
 
 
9. CARTA DELLE ZONE A MAGGIORE PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE (ZMPSL)  
 
Dall’analisi e dalla valutazione integrata di quanto emerge dall’acquisizione delle conoscenze 
relative agli elementi esistenti di tipo geologico, geomorfologico e delle indagini geofisiche, 
geotecniche  e geognostiche, laddove disponibili, sono evidenziate, sulla base del quadro 
conoscitivo desunto, le aree ove possono verificarsi effetti locali o di sito. 
La valutazione preliminare degli effetti locali o di sito ai fini della riduzione del rischio sismico 
consente di rappresentare: 

1. probabili fenomeni di amplificazione stratigrafica, topografica e per morfologie sepolte; 
2. la presenza di faglie e/o strutture tettoniche; 
3. i contatti tra litotipi a caratteristiche fisico-meccaniche significativamente differenti; 
4. accentuazione della instabilità dei pendii; 
5. terreni suscettibili a liquefazione e/o addensamento; 
6. terreni soggetti a cedimenti diffusi e differenziali. 

 
Tale valutazione viene rappresentata attraverso la realizzazione della cartografia delle Zone a 
Maggior Pericolosità Sismica Locale (ZMPSL) che individua qualitativamente gli elementi in grado 
di generare i fenomeni di amplificazione locale ed instabilità dinamica.  
 
La Variante Urbanistica è compresa nella Classe 11 (fig. 9). 
 
Gli effetti locali prodotti da eventi sismici e connessi ad aspetti stratigrafici, morfologici, geotecnica, 
strutturali assumono una diversa rilevanza in funzione della sismicità di base del territorio 
comunale. 
 
La sintesi delle informazioni derivanti dalle cartografie geologiche, geomorfologiche e dalla carta 
delle Zone a Maggior Pericolosità Sismica Locale (ZMPSL) consente di valutare le condizioni di 
pericolosità sismica, secondo le seguenti graduazioni 
 
Classe S.4 – Pericolosità sismica locale molto elevata 
Appartengono a questa classe aree in cui sono presenti fenomeni di instabilità attivi e che pertanto 
potrebbero subire una accentuazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in 
occasione di eventi sismici; terreni soggetti a liquefazione dinamica in comuni a media-elevata 
sismicità. 
 
Classe S.3 – Pericolosità sismica locale elevata 
Appartengono a questa classe aree in cui sono presenti fenomeni di instabilità quiescenti e che 
pertanto potrebbero subire una riattivazione dovuta ad effetti dinamici quali possono verificarsi in 



occasione di eventi sismici; zone potenzialmente franose o esposte a rischio frana per le quali non 
si escludono fenomeni di instabilità indotta dalla sollecitazione sismica, zone con terreni di 
fondazione particolarmente scadenti che possono dar luogo a cedimenti diffusi; terreni soggetti a 
liquefazione dinamica in comuni a media –elevata sismicità; zone con possibile amplificazione 
sismica connesse a zone di bordo della valle e/o aree di raccordo con il versante, zone con 
possibile amplificazione per effetti stratigrafici in comuni a media-elevata sismicità; zone di 
contatto tra litotipi con caratteristiche fisico meccaniche significativamente diverse, presenza di 
faglie e/o contatti tettonici. 
 
Classe S.2 – Pericolosità sismica locale media 
Questa classe comprende zone con fenomeni franosi inattivi; aree in cui è possibile amplificazione 
dovuta ad effetti topografici; zone con possibile amplificazione stratigrafica  in comuni a media 
sismicità; 
 
Classe S.1 – Pericolosità sismica locale bassa 
Comprende aree caratterizzate dalla presenza di formazioni litoidi e dove non si ritengono 
probabili fenomeni di amplificazione o instabilità indotta dalla sollecitazione sismica. 
 
Nell’area sulla quale insiste la Variante Urbanisti ca sono presenti depositi eluvio-colluviali 
e, pertanto, accertato che il Comune di Massa è cla ssificato, ai sensi della Delibera della 
Giunta Regionale n. 431 del 19 giugno 2006, a media -elevata sismicità (zone 3S), è possibile 
inserire detta area in CLASSE S.3 – PERICOLOSITÀ SI SMICA LOCALE ELEVATA (fig. 8). 
 
 
11. CARTA DELLA FATTIBILITA’ 
 
La carta di fattibilità (fig. 9) è la sintesi ottenuta dalla sovrapposizione delle carte di pericolosità e 
della tipologia degli interventi proposti con la variante Urbanistica in oggetto. 
 
Il suddetto elaborato grafico può essere definito, con qualche approssimazione, come una carta 
del “rischio” e si possono ottenere attendibili osservazioni sulla fattibilità dell’intervento proposto. 
 
Le condizioni di attuazione delle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali possono essere 
differenziate secondo le seguenti categorie di fattibilità: 
 
CLASSE F1 - Fattibilità senza particolari limitazioni 
Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali non sono necessarie 
prescrizioni specifiche ai fini della valida formazione del titolo abilitativo all’attività edilizia. 
 
CLASSE F2 - Fattibilità con normali vincoli 
Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali è necessario indicare la 
tipologia di indagini e/o specifiche prescrizioni ai fini della valida formazione del titolo abilitativi 
all’attività edilizia. 
 
CLASSE F3 - Fattibilità condizionata 
Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali per le quali, ai fini della individuazione 
delle condizioni di compatibilità degli interventi con le situazioni di pericolosità riscontrate, è 
necessario definire la tipologia degli approfondimenti di indagine da svolgersi in sede di 
predisposizione dei piani complessi di intervento o dei piani attuativi o, in loro assenza, in sede di 
predisposizione dei progetti edilizi. 
 
 
CLASSE F4 - Fattibilità limitata 
Si riferisce alle previsioni urbanistiche ed infrastrutturali la cui attuazione è subordinata alla 
realizzazione di interventi di messa in sicurezza  che vanno individuati e definiti in sede di 



redazione del medesimo regolamento urbanistico, sulla base di studi e verifiche atti a determinare 
gli elementi di base utili per la predisposizione della relativa progettazione. 
 
Ai fini di una più agevole e precisa definizione delle condizioni di attuazione della previsione 
urbanistica, delle indagini di approfondimento da effettuare  a livello attuativo ed edilizio, delle 
opere necessarie alla mitigazione del rischio, nel rispetto delle disposizioni dei piani di bacino è 
opportuno distinguere la fattibilità in funzione delle situazioni di pericolosità riscontrate per fattori 
geomorfologici, idraulici e sismici. 
 
Per quanto sopra abbiamo la seguente situazione: 
 
FATTIBILITA’ IN RELAZIONE AGLI ASPETTI GEOMORFOLOGI CI 
Rientra nella classe di pericolosità geomorfologica G.1. 
 
La classificazione è determinata dal  fatto che si tratta di aree in cui i processi geomorfologici e le 
caratteristiche litologiche e giaciturali non costituiscono fattori predisponenti al verificarsi di 
movimenti di massa, e sono rappresentate dalle aree di conoide del F. Frigido senza 
condizionamenti d’ordine geologico in senso lato. 
 
Considerata la natura delle opere previste in Varia nte, si ritiene che le indagini da eseguire 
debbano comprendere sondaggi geognostici con prelie vo e analisi di campioni indisturbati, 
al fine di accertare le caratteristiche geotecniche  dei terreni di sedime, integrate e 
completate da prove penetrometriche statiche e dina miche, ubicate in corrispondenza del 
nuovo fabbricato 
 
FATTIBILITA’ IN RELAZIONE AGLI ASPETTI IDRAULICI  
Rientra in Classi di pericolosità idraulica I.2 
 
La natura della Variante è tale da non richiedere p rescrizioni particolari, se non quelle di 
Protezione Civile, in caso di eventi alluvionali. 
 
FATTIBILITA’ IN RELAZIONE AGLI ASPETTI SISMICI  
Rientra in Classe di pericolosità sismica locale elevata S.3 
 
Considerata la natura della Variante, che prevede l a realizzazione di un nuovo fabbricato, le 
indagini indicate sopra dovranno essere integrate d a prove in situ, quali prospezioni 
sismiche in foro tipo down-hole, e di laboratorio s ui campioni prelevati dai sondaggi 
geognostici, atte a caratterizzare dal punto di vis ta sismico il sedime dell’area interessata. 
 
A fronte delle considerazioni sovresposte è possibi le inserire il  la Variante proposta, in 
CLASSE F2 – Fattibilità con normali vincoli. 
 
 
12. CONCLUSIONI  
 
La Variante Urbanistica prevede di raggiungere i seguenti risultati: 
 

- la riqualificazione del patrimonio edilizio esistente attraverso 

o la demolizione del fabbricato di edilizia economica e popolare di via Pisacane con la 
conseguente eliminazione del degrado fisico e del pericolo per la sicurezza delle 
persone; 

o la realizzazione di un nuovo fabbricato di edilizia residenziale pubblica che soddisfa i 
moderni requisiti di sicurezza strutturale, di qualità architettonica e dotazione 



impiantistica dove rialloggiare le famiglie interessate, valutando la possibilità di 
incrementare di alcune unità gli alloggi ERP; 

- la valorizzazione del tessuto insediativo con l'incremento della dotazione complessiva di 
superficie destinata a verde pubblico ed il miglioramento della funzionalità del parco 
pubblico esistente attestato su via Confalonieri attraverso la riconversione a parco 
dell'area su cui attualmente insiste il fabbricato da demolire e la realizzazione di un 
parcheggio lungo via Pisacane. 

 
La zona sulla quale insiste la Variante presenta una morfologia subpianeggiante, e rientra nella 
sua totalità in CLASSE 1, con pendenze inferiori al 5%. 
 
L’area esaminata (fig. 2) è costituita dai depositi alluvionali terrazzati di vario ordine 
prevalentemente ghiaiosi e da depositi sciolti etero metrici di ghiaie e ciottoli in matrice sabbiosa 
e/o fine limo argillosa (bnb). 
 
La Variante Urbanistica rientra all’interno delle classi LI3: Materiale granulare sciolto o poco 
addensato a prevalenza grossolana. 
 
La Variante Urbanistica rientra prevalentemente nella classi di pericolosità morfologica G.1 e nella 
Classe di pericolosità idraulica I.2. 
  
Considerata la tipologia delle opere previste e l’ubicazione è possibile inserire la Variante 
Urbanistica  in CLASSE F2 – Fattibilità con normali vincoli. 
 
Pertanto è possibile esprimere un giudizio di fatti bilità positivo relativamente alla PARZIALE 
VARIANTE AL PRGC E AL PEEP FINALIZZATA AL SUPERAMENTO DEL DEGRADO FISICO DI 
UN FABBRICATO DI EDILIZIA RESIDENZIALE PUBBLICA ED AL POTENZIAMENTO DEL 
PARCO PUBBLICO DEL COMPRENSORIO DEI POGGI (MASSA). 
 
 
 
Massa, lì Giugno 2014     Dott. Geol. Simone FIALDINI 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
variante\relazione\var-via pisacane.doc 
 
 



            
FIG. 1: UBICAZIONE DELL’AREA 
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 Area sottoposta a variante urbanistica   

            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            
            



 



            
 FIG. 2: CARTA GEOLOGICA – SCALA 1:5.000  
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 FIG. 3: CARTA GEOMORFOLOGICA – SCALA 1:5.000  
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  FIG. 4A: CARTA IDROGEOLOGICA – SCALA 1:10.000   
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  FIG. 4B: CARTA IDROGEOLOGICA – SCALA 1:10.000   
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  FIG. 5: CARTA LITOLOGICO-TECNICA – SCALA 1:5.000   
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 FIG. 5: CARTA DELLE PENDENZE DEI VERSANTI – SCALA 1:10.000  
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 FIG. 6: CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITA’ 

GEOMORFOLOGICA -  SCALA 1:5.000 
 

            
            
  
   

  
  
  
  

   
  
  
  

  
  
  
  

  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

 

 
            



 

            
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

 

 
            
 



 

            
 FIG. 7: CARTA DELLE AREE A PERICOLOSITA’ IDRAULICA  

SCALA 1:10.000 
 

            
       
  
  
   

   
  
  
  

   
  
  
  

   
  
  
  

   
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

 

 
            
 



  

 

 

 
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

 

 
            
 
 
 



            
 FIG. 8: CARTA DELLE  ZONE A MAGGIORE PERICOLOSITA’ SISMICA LOCALE (ZMPSL) -  SCALA 

1:10.000 
 

  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  

 

 

 
 





            
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
  
 

 

 
            



            
            
  FIG. 9: CARTA DI FATTIBILITÀ – SCALA 1:2.000   
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